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Pasticceria produzione propria
Si prenotano torte con foto personalizzate di calciatori,

cantanti o attori preferiti. Servizio a domicilio
per Battesimi, Cresime e Comunioni. Rinfreschi.

10135 - Via Negarville, 25/h - Tel. 011.347.11.57

Pasticceria
Da Tony e Maria

Orari:
Martedì - Sabato: 09.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Domenica e festivi: 08.00 - 13.00

Mirafiori SudMirafiori Sud

...Qualcuno parla di rivoluzione...
730 precompilato o precomplicato?

Sì alla vita
In diminuzione le interruzioni
volontarie di gravidanza

L’Agenzia delle Entrate
dallo scorso 15 aprile ha mes-
so in rete a circa 20 milioni di
contribuenti il nuovo 730
precompilato che deve essere
scaricato direttamente online
dal sito dell’Entrate, acce-
dendo tramite pin e password
alla sezione Fisconline. La
dichiarazione dei redditi pre-
compilata contiene alcuni da-
ti reddituali (tra cui, la Certi-
ficazione Unica del Reddito,
gli oneri detraibili su mutui e
assicurazioni, redditi da fab-
bricati se invariati rispetto al-
l’anno precedente, ecc…),
ma non i dati relativi alla
maggior parte delle spese de-
traibili e deducibili, che do-
vranno essere integrati da
parte del contribuente, per-
ché generano rimborsi, anche
consistenti. Integrazioni e
modifiche possono essere ef-
fettuate o direttamente online
dal contribuente stesso o ri-
volgendosi a Caf o altri pro-
fessionisti abilitati.

Una volta scaricato il mo-
dello 730 precompilato, la
prima pagina visualizzata è
quella dei dati del contri-
buente; di coniuge e familiari
a carico; si passa poi al Qua-
dro A, dove sono riportati i
redditi dei terreni; al Quadro
B, per i redditi dei fabbricati;
al Quadro C, in cui devono
essere riportati i redditi da la-
voro dipendente e al Quadro
D in cui riportare gli altri
redditi. Segue la compilazio-
ne del Quadro E relativo a
tutte le eventuali spese da
portare in detrazione: si pos-
sono portare in detrazione
spese sanitarie, spese fune-
bri, spese per l’istruzione dei
propri figli, le spese sostenu-
te per pagare gli interessi
passivi sui mutui contratti
sull’abitazione principale,
spese sostenute per l’attività
sportiva dei figli. Si possono
detrarre le spese per le assi-
curazioni, per le adozioni in-
ternazionali, per i contributi
previdenziali e assistenziali
obbligatori e facoltativi de-

ducibili dal reddito imponi-
bile ai fini Irpef; per le eroga-
zioni liberali ad alcuni enti e
Onlus, a istituti scolastici,
partiti politici. Restano poi
da compilare il Quadro F per
acconti e ritenute.

Chi lo scorso anno ha pre-
sentato il modello 730 con-
giunto, quest'anno può utiliz-
zare il 730 precompilato solo
come dichiarazione singola,
fermo restando la possibilità
di presentare la dichiarazio-
ne in forma congiunta rivol-
gendosi al proprio sostituto,
ad un Caf o ad un altro pro-
fessionista abilitato, perché
per il primo anno di avvio
sperimentale non è prevista
la dichiarazione precompila-
ta congiunta direttamente in
via telematica.

Se non si ha il Pin, lo si può
chiedere collegandosi al sito
www.agenziaentrate.gov.it,
telefonando al numero
848.800.444 o agli uffici ter-
ritoriali delle Entrate, che
forniscono la prima parte del
Pin, mentre la seconda sarà
inviata via posta al proprio
domicilio dopo 15 giorni.
Per visualizzare la propria
dichiarazione dei redditi pre-
compilata, si può anche ac-
cedere tramite sito Inps, in-
serendo le proprie credenzia-
li Inps.

Non è obbligatorio presen-
tare il nuovo 730 precompila-
to online, per cui è comunque
possibile rivolgersi a Caf,
commercialisti e altri profes-
sionisti abilitati per richiedere
la trasmissione del modello
730 cartaceo ordinario.

L’Agenzia delle Entrate ha
precisato che se ad inviare il

730 saranno Caf o altri pro-
fessionisti abilitati i controlli
saranno effettuati nei loro
confronti e saranno anche re-
sponsabili di errori e sanzioni.

Ovviamente, rivolgersi a
Caf o commercialisti com-
porterà un costo... ma in ogni
caso, che si proceda da soli al
nuovo invio del modello o
tramite professionista abili-
tato, il 730 precompilato in
versione ufficiale dovrà es-
sere inviato alle Entrate dal
primo maggio al sette luglio.

L’augurio per tutti, cittadi-
ni e professionisti, è che il
“730 precompilato” non si
trasformi in un “730 precom-
plicato”! 

RICORDIAMO di EF-
FETTUARE LE NOSTRE
SCELTE

8 x 1000      5 x 1000

-----------

V.M.D.

Questo libro di 640 pagi-
ne, Psicologo nel Cassetto, è
un insostituibile consulente
sempre a portata di mano
per ogni difficoltà della vita
quotidiana. Il manuale è di-
viso in quattro parti.

La prima, “I fondamenti
scientifici della conoscen-
za di se stessi”, si concentra
sulla definizione del caratte-
re e della personalità, secon-

do un approccio teorico di
base.

Nella seconda parte, “La
personalità”, vengono elen-
cati più analiticamente i diver-
si tipi di personalità e i rappor-
ti che il soggetto instaura con
gli elementi fondamentali del
suo ambiente. Nella terza
parte, “Come migliorare se
stessi e la relazione con gli
altri”, vengono trattati gli

elementi relazionali umani
nell'ambito della vita di cop-
pia e della vita sociale.

Nella quarta e ultima parte,
“Oltre le terapie dell'emo-
zione”, si affronta un argo-
mento piuttosto nuovo e deli-
cato relativo alla psicologia
transpersonale e alla parapsi-
cologia, ovvero tentativi di in-
contro tra scienza e spiritua-
lità. Vi è infine un glossario
scientifico ricco di più di 60
pagine di tutte le voci e gli ar-
gomenti spiegati di psicologia.
In questa nuova edizione com-
pare una nuova area di studio e
approfondimento dei nuovi
malesseri sociali: Lo stress da
lavoro correlato, il mobbing,
lo straining, il burn out e lo
stalking. E ancora le nuove
psicopatologie emergenti da
interazione virtuale, internet
smartphone, tablet, videogio-
chi. I disturbi alimentari psico-
geni, come ortoressia l’osses-
sione del mangiare sano! O al-
la Vigoresessia la fitness-di-
pendenza dello stare sempre in
forma con palestra e diete! Per
finire con i disturbi ambientali

Un libro

Conosci te stesso e gli altri

L’ESTATE 2015
ALLA CASA NEL PARCO

Nei mesi di giugno, luglio potete trovare un ricco calen-
dario di eventi, musica dal vivo, cinema all'aperto, attività
sportive, serate di ballo, meditazioni nel parco, attività de-
dicate alla famiglia. Per essere informati potete consultare
il sito www.casanelparco.it oppure venire a trovarci.

Una piccola anticipazione: ritorna il cinema all'a-
perto!

Con il progetto CineComedy a Mirafiori – IV edizione
l’Associazione Museo Nazionale del Cinema (AMNC) pro-
pone un programma di proiezioni cinematografiche alla Ca-
sa nel Parco dedicate alla commedia italiana ed europea
congiunta ad alcuni appuntamenti paralleli volti ad attivare,
coinvolgere e stimolare la partecipazione della cittadinanza.

CineComedy a Mirafiori si compone di sette appunta-
menti, tutti di giovedì sera alle ore 21,30, dal 18 Giugno al
30 Luglio 2015.

Il primo film in programma è SARÀ UN PAESE di Nicola
Campiotti; l'appuntamento è fissato per giovedì 18 Giugno.

INFO: movieontheroad.com / info@amnc.it
INFORMAZIONI DI CONTATTO (SITO, NUME-

RO DI TELEFONO): 
sito www.casanelparco.it
facebook pagina fb (Miraflores La Casa nel Parco)
mail info@fondazionemirafiori.it
tel. +39 011 6825390

Mirafiori Sud – Via Panetti 1 angolo Via Artom (Parco
Colonnetti) 10127 Torino

(segue a pag. 8)

È stata presentata il 15 ottobre 2014 al Parlamento la Rela-
zione sull’attuazione della legge 194 del 1978, che stabilisce
norme per la tutela sociale della maternità e per l’interruzio-
ne volontaria di gravidanza (IVG), nella quale vengono pre-
sentati i dati definitivi relativi all’anno 2012 e quelli prelimi-
nari per l’anno 2013.

Il contenuto di tale documento è visibile al seguente indi-
rizzo Internet: http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubbli-
cazioni_2226_allegato.pdf

La relazione ministeriale denota una costante diminuzione
del ricorso all’interruzione volontaria di gravidanza, dopo un
iniziale aumento nei primi anni di applicazione della legge, dal
1978 al 1982, “per l’emersione dell’aborto dalla clandesti-
nità, la cui entità prima della legalizzazione era stimata tra i
220 e i 500 mila aborti l’anno.” (pagina 2 del documento).

Tale diminuzione può essere vista in maniera più dettagliata
nella tabella presente sul numero di Gennaio 2015 del periodico
“Sì alla vita” del Movimento per la vita italiano (http:// www.
  mpv.org/mpv/s2magazine/AllegatiTools/32358/24-27.pdf).

È evidente la forte diminuzione del numero di aborti; si è
passati da 234.593 nel 1982 a 102.644 nel 2013 con un calo
del 56.2% circa. Occorre però tenere conto della diminuzio-
ne del numero delle donne in età fertile nei due anni presi in
considerazione; per questo l’indicatore più attendibile per
una corretta valutazione della tendenza al ricorso all’IVG è Il
tasso di abortività (numero delle IVG per 1˙000 donne tra
15-49 anni): nel 2013 è risultato pari a 7.6 per 1˙000, con un
decremento del 3.7% rispetto al 2012 (7.9 per 1.000) e un de-
cremento del 55.8% rispetto al 1982 (17.2 per 1.000). Occor-
re sottolineare che il valore italiano rimane tra i più bassi di
quelli osservati nei paesi industrializzati.

Si può obiettare che tale rapporto non tiene conto delle so-
stanze contenute nelle cosiddette pillole “del giorno dopo” o
di “cinque giorni dopo”, usate dopo un rapporto sessuale
“non protetto” e quindi potenzialmente fecondo; tali sostan-
ze possono impedire l’annidamento dell’embrione nell’utero
e determinarne la morte. Il Movimento per la vita stima in
400mila le confezioni di tali pillole annualmente vendute in
Italia ma è molto difficile valutare quante abbiano effettiva-
mente impedito una gravidanza.

In ogni caso sono obiettivamente situazioni differenti ri-
spetto all’aborto di un feto già sviluppato; il 96% delle inter-

ruzioni di gravidanza in Italia avviene entro il terzo mese di
vita del feto; c’è però una percentuale dell’1% di aborti oltre
la ventunesima settimana quando attualmente a 22-23 setti-
mane di gestazione c’è una probabilità di sopravvivenza del
10-40% in caso di parto prematuro.

Nonostante i circa 100mila aborti annuali, la loro costante
diminuzione e, anche e soprattutto, quella del tasso di aborti-
vità vanno valutati positivamente. 

In molti paesi del sud del mondo l’aborto è permesso solo in
caso di rischio per la vita della donna, stupro o malformazione
del feto. Anche nella società occidentale In certi casi è stato
possibile ripristinare una legislazione più restrittiva.

Ma tornando alla società italiana non sono rari i casi in cui
viene presentata la possibilità di avere un figlio come un mo-
mento di crescita personale o addirittura una possibilità di
salvezza, anche in casi estremi che venivano e vengono uti-
lizzati dai sostenitori della legge 194.

L’emittente MTV ha una programmazione mirata ad un
pubblico giovanile c’è il reality show “16 anni ed incinta”. Lo
show descrive le vicende di ragazze madri minorenni incinte
dai quattro mesi e mezzo fino ad alcuni mesi di vita del bambi-
no stesso. Il programma è strutturato come un documentario-
reality nel quale è possibile vedere un quaderno animato che
registra i mesi di gravidanza e la crescita del bambino.

Nella fiction di RAI 3 “Un posto al sole” una ragazza vie-
ne violentata, dopo un po’ di giorni scopre di essere incinta.
Decide di effettuare la prova del DNA per verificare se il
bambino in attesa è figlio del suo fidanzato o dello stupratore
con il proposito di abortire se il bambino fosse stato concepi-
to durante lo stupro; ma prima dell’esame medico il fidanza-
to la blocca dicendo: “Non faremo nessun esame; il figlio è
comunque mio”. 

Daniele Gandini
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Chiesa di martiri
(segue da pag. 1)

Più spesso, forse, una so-
cietà estenuata e smarrita
non ha più la forza di ricono-
scere che esistono principi
per i quali bisogna comun-
que spendersi e ragioni da di-
fendere a ogni costo, perché
posti a garanzia di un mondo
giusto e vivibile per tutti. 

Michel Houellebecq ha da
poco pubblicato un romanzo,
intitolato “Sottomissione”. È
la storia di un professore uni-
versitario parigino, spettato-
re e alla fine coinvolto nell’i-

slamizzazione della Francia,
la patria dei diritti e delle li-
bertà moderne. Tutto avvie-
ne in modo felpato, senza far
uso della violenza, ma con-
quistando il parlamento con
le leggi della democrazia. È
un racconto di fantasia, ma fa
riflettere. 

Se il sangue è il seme dei
cristiani, il silenzio e l’apatia
preludono alla morte della
nostra civiltà.

Don Mauro Rivella

Sostenibile, partecipato,
internazionale e multidisci-
plinare. Sono queste le linee
guida del concorso di idee per
il riutilizzo temporaneo del-
l’ex area logistica di Fiat di
corso Settembrini, che porterà
alla selezione di otto progetti
entro fine giugno e premiati
pubblicamente il 3 luglio. Tut-
ti i progetti presentati saranno
esposti in una mostra colletti-
va proprio all’interno della
struttura da riqualificare, nel-
l’ambito di un calendario di
eventi culturali, sportivi, cine-
matografici e musicali aperto
al quartiere e alla città fino al 5
luglio. 

L’iniziativa, consultabile su
www.concorsomirafiori.it, è
promossa da TNE Torino
Nuova Economia, società
proprietaria delle aree dismes-
se dall’allora Fiat nel 2005, ed
è sostenuta dalla Città di Tori-
no e Regione Piemonte, prin-
cipali azionisti della società.
L’obiettivo del concorso di
idee è di individuare la miglio-
re proposta possibile per l’u-
tilizzo temporaneo del fabbri-
cato che si affaccia su via Set-
tembrini, chiamato ‘ex DAI’ e
utilizzato come base logistica
dalla Fiat fino al 2005. 

L’edificio da riqualificare
sorge su un’area di circa 300
mila metri quadrati, che rap-
presenta la porta sud di acces-
so alla Città di Torino, tra cor-
so Orbassano, via Plava, via
Anselmetti e corso Settembri-
ni. Il concorso non è il primo
intervento su quest’area, al
contrario si inserisce in un
processo di attrazione di inse-
diamenti e servizi. Infatti do-
po l’apertura nel 2011 del
Centro del Design del Politec-
nico per 1.500 studenti, a par-

tire dal 2012, sotto la guida
dal presidente di Stefano Tiz-
zani e dall’amministrazione
delegato Davide Canavesio,
TNE ha avviato un percorso
di sviluppo importante. Nel
2013 Tecnocad Progetti,
azienda torinese specializzata
nella progettazione di compo-
nenti per l’industria automo-
bilistica, si è insediata nell’ex
Centro Stile di via Manta e ul-
timerà i lavori del nuovo sta-
bilimento per la prossima
estate. Sempre nel 2014 è sta-
ta assegnata alla Nova Coop
l’area denominata UMI A4 di
24mila mq, destinata all’inse-
diamento di servizi, tra i corsi
Settembrini e Orbassano, ac-
canto al Centro del Design: il
progetto prevede un comparto
polifunzionale di 38 mila me-
tri quadrati con attività di ser-
vizio alle persone e alle im-
prese. Alla fine del 2014 è sta-
to inoltre aggiudicato un lotto
edificabile di circa 47 mila mq
alla Centrale del Latte di To-
rino per la costruzione del
nuovo stabilimento, tra via
Anselmetti e via Plava. Ed
infine, proprio per questo lot-
to è prevista nel 2015 anche
una riqualificazione per la
viabilità e la creazione di po-
sti auto.

L’intento di questo concor-
so è di provare a trasformare la
zona in un polo di attrazione
e aggregazione, propulsore di
sviluppo non solo per l’area
urbana di Mirafiori, ma per
l’intera città di Torino. “Il sito
di Mirafiori è un sito indu-
striale simbolico per città” ha
sottolineato il sindaco di Tori-
no Piero Fassino in occasione
della presentazione del con-
corso. “Qui nei prossimi mesi
si compiranno due atti. Da un

lato la volontà di reinvestire
da parte di FCA con l a produ-
zione due nuovi modelli entro
il 2016. Dall’altro si cerca di
dare un quadro definitivo al-
l’area con questo bando inter-
nazionale dove si incontreran-
no la produzione, i luoghi di
cultura, il terziario, ecc”.

L’invito a presentare pro-
poste innovative, sostenibili
ed economicamente at-
traenti, è rivolto ai professio-
nisti delle riqualificazioni ur-
bane, con il consiglio di parte-
cipare in gruppi multidiscipli-
nari, sia italiani sia stranieri.
“Il concorso accoglie altri
elementi particolarmente in-
teressanti, come l’attenzione
alle esigenze espresse dal ter-
ritorio, indagate negli scorsi
mesi attraverso un percorso
partecipativo, l’ispirazione
europea con rimandi a luo-
ghi che vivono 24 ore al gior-
no con attività anche molto
diverse (dai laboratori alla
movida, dalle mostre allo
sport, dagli spazi di co work -
ing agli atelier) ed infine l’at-
trattività: la trasformazione
del fabbricato è il punto di
partenza per la generazione
di percorso di attrazione di

investimenti, risorse e capa-
cità”. I progetti partecipanti
al concorso devono tener
conto delle linee guida emer-
se da un processo partecipa-
tivo appositamente realizza-
to. L’ascolto e il coinvolgi-
mento attivo dei cittadini a
Mirafiori sud, avviato da Av-
ventura Urbana, ha permes-
so di ricostruire un quadro
delle opportunità e delle esi-
genze del territorio in funzio-
ne del progetto di sviluppo
della di riferimento: a feb-
braio 2015 è stata avviata la
prima fase di ascolto degli at-
tori locali: sono stati incon-
trati trentadue testimoni pri-
vilegiati, provenienti da di-
versi ambiti: tredici referenti
di enti o istituzioni locali (cir-
coscrizione, scuole, bibliote-
che, servizi sociali, parroc-
chie), nove rappresentanti del
terzo settore (associazioni,
polisportive, cooperative lo-
cali), dieci rappresentanti dei
cittadini (comitati di quartie-
re, attivisti, volontari). Sono
emerse indicazioni impor-
tanti, entrate a far parte del-
le linee guida del concorso. 

www.concorsomirafiori.it

Idee in arrivo per Mirafiori
TNE lancia il concorso di idee per la riqualificazione dell’ex area logistica di corso Settembrini

Non vedi che è un vero affare / non perdere l’occasione /
sennò poi te ne pentirai.

... Avanti non perder tempo firma qua / è un contratto, è le-
gale, è una formalità (Il gatto e la volpe, E. Bennato)

Il testo dell’allegra canzone di Edoardo Bennato dovreb-
be risuonarvi in mente ogni volta che qualcuno, con un sor-
riso smagliante e dopo mille complimenti, vi invita a firma-
re un documento senza darvi la possibilità di leggerlo atten-
tamente. 

Capita ancora spesso che qualcuno bussi alla porta di uno
studio legale, presentando un contratto già firmato per chie-
dere se ha fatto bene o male a firmarlo.

Ma è inutile chiedere il consiglio di un avvocato DOPO
aver firmato il contratto: l’articolo 1372 del codice civile sta-
bilisce che il contratto ha forza di legge tra le parti che l’han-
no firmato e si può sciogliere solo se tutte le parti sono d’ac-
cordo o nei casi previsti dalla legge, casi eccezionali che
NON comprendono la giustificazione di non aver letto il
contratto prima di firmarlo o di non aver capito quello che
c’è scritto nel contratto o di essersi fatti ammaliare dalle bel-
le parole dell’altra parte. 

Non abbiate mai fretta di firmare un contratto, perché, se
fosse davvero un affare, non avrebbero bisogno di convin-
cervi e avrebbero decine di persone pronte a firmarlo al posto
vostro. 

Se l’altra parte è un interlocutore serio e non vi sta propo-
nendo niente di disonesto, non avrà certamente nulla da
obiettare, se gli chiedete una bozza del contratto, in modo da
consultarvi con il vostro avvocato. 

Spesso così si evitano per entrambe le parti cause lunghe e
costose. Leggete di nuovo il testo della canzone di Bennato:
“è un contratto, è legale”. Proprio questi sono i contratti da
cui è quasi impossibile sciogliersi, se non pagando penali sa-
latissime: i contratti sono perfettamente legali; ciò che può es-
serci stato di illegale è che quello che vi hanno detto non cor-
risponde a quello che c’è scritto nel contratto e, soprattutto,
che non vi hanno detto che il contratto include delle clausole
particolarmente ingiuste per voi (dette, clausole vessatorie). 

Il fatto è che, siccome la legge presume che chi firma abbia
capito ed abbia accettato le clausole del contratto, la dimo-
strazione che vi hanno imbrogliato è quasi impossibile, an-
che perché la legge NON ammette la prova testimoniale per
dimostrare che avete concluso un patto diverso da quello che
risulta scritto nel contratto. 

La presenza di queste clausole particolarmente pesanti si
riconosce perché vi chiedono di fare almeno due firme, una
subito dopo l’altra, anziché una sola firma. 

Se vi chiedono la doppia firma, fatevi cadere la penna di
mano e leggete con attenzione: se non comprendete bene
qualche clausola, chiedete di esaminare il contratto con il vo-
stro avvocato. 

Se rifiutano, non ascoltate scuse e ripensate alla canzone
che il gatto e la volpe hanno cantato a Pinocchio: “Non vedi
che è un vero affare / non perdere l’occasione / sennò poi te
ne pentirai"; lui se n’è pentito firmando. 

Tra le scuse più usate c’è quella che il contratto è “riserva-
to” e non possono farvelo portare via: rifutatevi di firmare,
alzatevi dalla sedia e salutate gentilmente.

È anche vero che, talvolta, pur leggendo con attenzione, il
contratto non si può modificare: per i consumatori l’azienda
accetta solo il contratto come lo ha predisposto, oppure rifiu-
ta di concludere il contratto.

Questi contratti sono molto simili, anche cambiando so-
cietà: così per quelli bancari, assicurativi, telefonici, ecc. In
questi casi, nei quali la legge non tutela ancora sufficiente-
mente i diritti dei consumatori, è comunque utile consultarsi
prima di firmarli, per non avere sorprese dopo. 

Guido Celoni 
avvocato

Il gatto e la volpe
Quando è meglio
stare attenti prima di firmare

WORLD CAFFE’
3 Luglio ore 16

Progetto riutilizzo capannone 
ex-Dai di C.so Settembrini

Gli abitanti di Mirafiori che desiderano par-
tecipare ai tavoli di discussione e proposta
con idee e osservazioni, possono iscriversi
all’evento contattando TNE telefonando al
numero: 011-0676911 o scrivendo una mail
a info@torinonuovaeconomia.it.
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O N O R A N Z E  F U N E B R I

Via Roveda 18/A (TO)
Tel. 011 34 73 806 - Cell. 338 78 75 381

Si espletano tutte le pratiche inerenti
ai decessi e funerali

NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 10
CELEBRAZIONI DEL 70° ANNIVERSA-
RIO DEL 25 APRILE A MIRAFIORI SUD

Nel rispetto della tradizione, anche que-
st’anno il 24 aprile si è tenuta la commemora-
zione della festa della Liberazione nel Cortile
del Centro Civico di strada Comunale di Mira-
fiori alla presenza delle autorità locali,di alcu-
ni Consiglieri di Circoscrizione, del rappre-
sentante dell’ANPI. Una corona d’alloro è sta-
ta posta accanto alla lapidi dei caduti per la Li-
bertà, dopo gli interventi celebrativi, anche
alla presenza di un centinaio di studenti delle
scuole del Quartiere del Campo della Pace.

IL 25 aprile, nel pomeriggio, la cerimonia
celebrativa della Liberazione e dei caduti del-
la Resistenza si è svolta, colle note musicali
della filarmonica di Mirafiori. Con l’Associa-
zione Alpini in congedo, nel piccolo Campo
della Pace di Mirafiori Sud (Via Onorato Vi-
gliani angolo Via Artom). Il presidente M. No-
vello, l’assessora Regionale M. Cerutti, il coordinatore V.
Camarda e il rappresentante dell’ANPI hanno ricordato nei
loro interventi il valore della Resistenza, auspicando che
detti valori siano illustrati ai giovani. LA LIBERTÀ conqui-
stata col sacrificio dei Caduti della Resistenza è un bene che
non si apprezza mai abbastanza se non si medita se non si
rammentano l’oppressione e le condizioni in cui si è vissuti
sotto il regime nazifascista. La Resistenza ha avuto il grande
merito di unire nella lotta persone e organizzazioni apparte-
nenti a ideologie differenti tra loro. Il fine è stato ed è la LI-
BERTÀ su cui vigilare ogni giorno nella società,nelle fab-
briche, nelle scuole.

La presenza fisica alla Celebrazione del 25 aprile, dei testi-
moni della lotta partigiana si assottiglia sempre più, perché
gli anziani, giovani di allora,se ne vanno pian piano, secondo
le indiscutibili regole della vita, ma non per questo i giovani
non devono interessarsi al movimento di popolo che ha cam-
biato l’Italia, scrivendo pagine incancellabili che meritano
siano lette e meditate dalle nuove generazioni.

AREE VERDI

Il 21 aprile il consiglio ha votato favorevolmente all’una-
nimità la concessione di un contributo di 3.000 euro circa da
spendere per l’opera di formazione e sensibilizzazione volu-
ta da un progetto “Anno verde 2015” presentato dalla IV
commissione (Ambiente). Sono tre associazioni che si occu-
peranno di realizzare il progetto, seguite dalla Circoscrizione
10, in modo specifico dal coordinatore commissione AM-
BIENTE.

Le associazioni che beneficeranno del contributo econo-
mico della Circoscrizione organizzeranno incontri per la va-
lorizzazione del verde in quartiere. Faranno scoprire temi
che legano gli orti urbani a tutta la gente del Quartiere. Orga-
nizzeranno delle uscite in bicicletta per gustare meglio alcuni
angoli del territorio. Valorizzeranno l’attività fisica che si
dovrebbe svolgere nelle zone verdi.

I Cittadini potranno trovare informazioni a depliants negli
uffici della Circoscrizione 10, prima che si svolgano le ini-
ziative.

Sia il presidente che alcuni capogruppo hanno messo in
evidenza che la suddetta delibera,e non solo quella, dimo-
stra che il Consiglio lavora attivamente,superando molto
spesso motivi di divisione tra maggioranza e opposizione,
producendo delibere che raccolgono per il loro contenuto i
voti di tutti gli schieramenti. Sempre nell’interesse del
quartiere. Non in tutte le Circoscrizioni della città, anzi in
pochissime, regna un clima costruttivo come quello che si
vive alla 10.

PROGETTO DOMICILIARITà LEGGERA 2015
(Enunciazione difficile da capire per i non addetti ai lavori)
Si tratta di una delibera preparata dal Coordinatore della IV
commissione e proposta al Consiglio del 28/4/2015. Spesa
prevista euro 2000 per contributi a favore dei servizi emer-
genza anziani ultrasessantacinquenni svolti dalle associazio-
ni disponibili a trasportare gratuitamente presso ospedali,
ambulatori, e uffici pubblici gli anziani segnalati dalla Circo-
scrizione. La delibera è stata votata dopo lunghe discussioni.
Il coordinatore sottolinea che non si tratta di finanziamento
di un progetto ma di un contributo, secondo le disponibilità
economiche della Circoscrizione.

“C’ERA UN ALBERO MAESTOSO” 

Non è il titolo di una favola o di un romanzo, e neppure di
una canzone da hit parade. È semplicemente un’interpellanza,
solenne, presentata da un gruppo di minoranza per avere noti-
zie, presumibilmente di un albero davvero importante! L’in-
terpellanza viene pubblicata più volte sulle convocazioni UR-
GENTI. Ma il gruppo interpellante non riesce ad avere rispo-
sta e, neanche noi cittadini che contribuiamo alla stampa, alla
diffusione, all’attesa di problemi così preoccupanti, da suspen-
se. Il mistero si infittisce di consiglio in consiglio!!! La rispo-
sta, le notizie, forse, si potranno avere nel prossimo numero.

Malapenna

Conosci te stesso e gli altri
(segue da pag. 6)

e sociali, la sindrome da rientro da vacanze, alle dipendenze da
gruppi religiosi e psicologici, alla sindrome da affaticamento
cronico, alla paura dei giovani e alla sindrome di alienazione ge-
nitoriale dei figli di coniugi separati e molto altro ancora!

Il libro offre un bel percorso di orientamento e sensibilizza-
zione verso qualcosa d'impalpabile, sconosciuto, sfuggente,
presenta al lettore la possibilità di riconsiderare in maniera
più riflessiva le scelte impulsive e trattare con più coscienza i
propri desideri, bisogni, pulsioni, inclinazioni, intenzioni,
ambizioni, idee, speranze. Il testo ha il merito di rendere note
le tecniche e i modi per conoscere l'identità degli individui.

Angelo Musso – Ornella Gadoni, Lo psicologo nel cassetto,
Giunti Demetra - 19,90 €

CHI CI TUTELA DAI NOSTRI “TUTORI”?
I G.I.C. FORUM ANCHE A MIRAFIORI SUD
CHE COS’È? – GIC Forum (Collegamento Gruppi Infor-

mazione Civica) è una rete associativa aperta a tutti coloro
che sono interessati alla tutela del cittadino. La rete consente
scambio di conoscenze e l’organizzazione civica rende l’a-
zione di tutela più efficace e di stimolo alle Istituzioni. Ogni
cittadino dovrebbe sentirsi coinvolto, informarsi, partecipa-
re, ovvero essere un osservatore della realtà, con spirito di
servizio e solidarietà sociale. 

FILONI OPERATIVI – GIURIDICO: amministrativo, pe-
nale, civile – ECONOMICO: bancario, commerciale – EDU-
CATIVO: sinergie formative con la scuola – SANITARIO:
Igiene alimentare, sanità, errori medici – PSICOSOCIALE:
analisi urbanistiche, volontariato – PROFESSIONALE: inter-
scambi di carattere professionale – SPORTELLI Gratuiti: con-
sulenza giuridica, mediazione – OSSERVATORIO Istituziona-
le: sprechi, omissioni, contraddizioni e sperequazioni nella P.A.  

OBIETTIVI – Si prefigge 1) La diffusione delle norme di
tutela civica, 2) L’essere osservatorio sul territorio, eviden-
ziando le situazioni a rischio e le possibili soluzioni per ogni
caso analizzato, 3) Realizzare G.I.C. (Gruppi Informazione
Civica) in quartieri, ambienti di lavoro e ricreativi, in rete tra di
loro e con tutta l’organizzazione, anche in veste di comitati di
quartiere o di gruppi di studio tematici, 4) Relazioni e sinergie
con le associazioni di consumatori e tutte le realtà del territo-
rio, 5) Collegamento con gli uffici pubblici, collaborando ad
un miglioramento del rapporto tra cittadino e Pubblica Ammi-
nistrazione, 6) Valorizzazione dell’esperienza delle diverse
Forze di Polizia, realizzando un rapporto di collaborazione
con i singoli reparti – Polizia postale, N.A.S. ecc. ecc… – , 7)
Risposta ai quesiti degli utenti tramite una rete di esperti, liberi
professionisti, tecnici e operatori specializzati, per i diversi
settori considerati, 8) Promuovere la cultura della “cittadinan-
za attiva”, affinché i cittadini siano più consapevoli e protago-
nisti nell’affrontare i problemi della società in cui vivono.

EVENTI – GIC Forum, attivo da oltre 20 anni, ha organiz-
zato numerose iniziative (vedi il sito www.gicforum.it), tra cui
ricordiamo il convegno “Medjugorie, un dialogo tra cielo e
terra”, altro convegno molto partecipato “La riforma del con-
dominio”, ed ancora il convegno M.A.G.E.D. (Associazione
Magistrati Donne) su “Educazione e Giustizia”, oltre alle con-
ferenze “Il Marketing etico” e “La mediazione familiare”, ed
ancora “La gestione dei Rifiuti” ed infine, ma non meno im-
portante, “La sicurezza Alimentare”. I Gruppi Informazione
Civica (G.I.C.) collaborano con altre associazioni presenti sul
territorio, con diversa finalità principale, e possono realizzare
gemellaggi con queste associazioni al fine di massimizzare la
“sinergia” e l’allargamento della comunicazione con lo scopo
di valorizzare, al proprio interno, gli aspetti civici e di tutela
del cittadino. Il locale e gli orari dello sportello Gruppo Infor-
mazione Civica a Mirafiori sud verranno  comunicati prossi-
mamente sul giornale delle Parrocchie, appena verranno for-
malizzati gli ultimi aspetti tecnico-organizzativi. 

Per maggiori dettagli invitiamo a leggere la nostra presen-
tazione sul sito www.gicforum.it.

Il Presidente Roberto Dosio
coordin. di zona Giuseppe Milazzo

Il 25 aprile, a nome delle istituzioni sono intervenuti: Monica Cerutti per la
Regione, Vincenzo Camarda e Marco Novello per la Circoscrizione 10 e Mario
Morello per l’ANPI ricordando il valore della Resistenza e della libertà


